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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Affermazione 
unitaria tra 
gli statali 

Il profila una natta aHormailona «ti sindacati 
unitari noli* «latlonl por I rappresentanti noi 
can«l|ll al ammlniitraiiona M ministeri. 

A PAC. 7 

Domani 
diffusióne 

In etculana dolio tetoporo. 
(tntrtlo di domani tutta la no­
stro organlnulonl al devono 
mobilitare par la dlffuttono ca­
pillare dall'Uniti. I' necessario 
che II nostro t'ornale sia pre­
sento In tutte le menlfestailonl, 
la assemblee, le riunioni, 

# * • 

Contro i continui rinvìi del governo 

Domani 12 milioni 
in sciòpero generale 
Rivendicazioni concrete: detrazioni fiscali, raddoppio degli assegni familiari, 
aumenti delle pensioni minime e presentazione della riforma previdenziale 

Con forza 
e subito 

Dodici milioni di lavo­
ratori scenderanno doma­
ni in sciopero per richia­
mare il governo ai suoi 
impegni., Si tratta) dun­
que, di un avvenimento 
di grandissimo rilievo so­
ciale e politico di cui è 
opportuno puntualizzare 
le motivazioni, il caratte­
re e l'obiettivo. La Fede­
razione unitaria avrebbe 
fatto volentieri a meno 
di ricorrere ad una tale 
forma generalizzata di in­
tervento dei lavoratori 
in un momento comples­
so e difficile per l'econo­
mia come l'attuale. Ma è 
proprio da tale difficoltà 
e complessità che deriva 
l'esigenza di risultati con­
creti nell'opera di gover­
no che diano al Paese 
il segno di una volontà 
reale di difendere le com­
ponenti sociali più espo­
ste agli effetti della cri­
si e dell'inflazione. A chi 
trova che lo sciopero co­
stituisca una reazione 
nervosa e intempestiva 
dei sindacati c'è solo da 
ricordare che esso giun­
ge a quaranta giorni di 
distanza da quell'incontro 
tra governo e Confedera­
zioni in cui fu preso l'im-

. pegno di andare ad una 
trattativa < conclusiva > a 
brevissima scadenza. In 
tutte queste settimane 
non si è registrato un'so­
lo atto del governo che 
suonasse conferma di 
quell'impegno o lasciasse 
intravedere qualche a-
pertura positiva sui pro­
blemi. 

E' perfino ovvio affer­
mare che Io sciopero, di 
per se, non garantisce 1* 
automatica realizzazione 
di risultati, ma non può 
essere in alcun modo sot­
tovalutata la portata del 
monito dei lavoratori di 
tutte le categorie dell' 
industria, - dell'agricoltu­
ra, del commercio, dei 
servizi a chi ha finora e> 
luso nei fatti un confron­
to serio e produttivo di 
risultati. 

Conta poco sapere, a 
questo punto, se il gover­
no Cossiga eluda il con­
fronto coi sindacati per 
una scelta consapevole 6 
a causa delle proprie con­
traddizioni inteme e del­
la più che evidente de­
bolezza della sua base 
parlamentare. Se. come 
è probabile. la causa del­
l'inadeguatezza del go­
verno risiede nella fra­
gilità della maggioranza 
che lo sorregge, questo 
è problema che non può 
essere caricalo sui lavo­
ratori i quali, invece, 
hanno tutto il diritto di 
giudicare le conseguen­
ze, tra le quali primeg­
gia un cedimento net ' 
fatti a quelle forze che, 
per incapacità o per cal­
colo, preferiscono elude­
re ì problemi più scot­
tanti e affidarsi al meto­
do del rinvio nella spe­
ranza di fiaccare, per 
questa via. la vigilanza e 
lo spirito di lotta dei la­
voratori. 

' Ha detto giustamente 
Lama che lo scopo di que­
sto sciopero generale non 
é quello di far cadere il 
governo ma è quello di 
risolvere i problemi, e 
in primo luogo: la dife­
sa dei redditi più esposti 
alla falcidia dell'inflazio­
ne (da qui le misure 
comprendenti le detrazio­
ni fiscali, il raddoppio de­
gli assegni familiari, il 
miglioramento delle- pen­
sioni più basse, la salva­
guardia dei consumi es­
senziali nella politica ta­
riffaria dei serviti pub­
blici), e l'assunzione di 
decisioni positive e cer­
te per la difesa e l'espan­
sione dell'occupazione, a 

cominciare dal Mezzo­
giorno. Ne deriva che lo 
sciopero è un momento 
forte ma non esclusivo di 
tutta un'azione contro il 
pericolo serio di uno sfi­
lacciamene e di un'invo­
luzione della situazione 
complessiva de] Paese, 
pericolo incombente se 
non si affrontano le que­
stioni più acute sul pia­
no economico e sociale. 

Ma c'è anche un altro 
aspetto da non sottovalu­
tare. Se le Confederazio­
ni non avessero assunto 

• pienamente la direzione 
del movimento di lotta, 
si sarebbe affacciata la 

. pericolosa possibilità di 
una esasperazione e di­
sarticolazione delle spin­
te rivendicative con la 
conseguenza di accresce­
re ancor più il divario 

- tra le categorie a mag-. 
gior potere contrattuale e 
quelle più esposte ai 
contraccolpi della crisi. 
Per questo il significato 

- dello sciopero deve esse?' 
, re lucidamente inteso dal­

l'insieme delle forze de­
mocratiche. le quali non 
possano non sentire come 
un logoramento del pre­
stigio e della capacità di 
guida delle grandi Con­
federazioni si tradurreb­
be in ulteriore spazio ad 
ogni sorta di rivendicazio- ' 
nismo spicciolo, disgre­
gante e corporativo. 

I sindacati confedera­
li hanno innegabilmente 
delle responsabilità per 
non aver saputo assicu­
rare in tutte le occasioni 
una direzione coerente 
dell'azione rivendicativa 
secondo le scelte dell' 
EUR Ma quando si arri­
va, come oggi, ad una 
stretta cruciale per le 
prospettive del Paese, a 
nessuno può sfuggire il 
carattere decisivo dello 
sforzo che le Confedera­
zioni compiono perché 1' 
azione sindacale resti an­
corata alle esigenze ge­
nerali di progresso demo­
cratico e di giustizia so­
ciale. 

Le proposte che sono 
sul tappeto della tratta­
tiva fra sindacati e go-

" verno non esauriscono e-
videntemente tutto l'arco 
delle politiche del movi­
mento sindacale, ma esse 
sono indubbiamente un 
banco di prova. Se non 
si dovessero realizzare, 
su quelle proposte, risul­
tati favorevoli, il contrac­
colpo non riguarderebbe 
certo soltanto il prestigio 
dei sindacati confederali 
ma l'insieme della situa­
zione sociale e politica. 
Ciò che si chiama ingo­
vernabilità si estendereb­
be ancor più in ogni pie­
ga dei comportamenti so­
ciali. 

Nelle centinaia di ma­
nifestazioni che domani 
accompagneranno Io scio­
pero devono risaltare due 
obiettivi: rafforzare nei 
lavoratori la • determini- . 
zione nel sostenere l'azio­
ne della Federazione u-
nitarìa, e instaurare con 
ogni strato della popola­
zione un rapporto di com­
prensione e di fiducia 
verso ciò che il sindacato 
si propone di ottenere. 
E' giusto • attendersi da 
questa grande giornata di 
lotta la conferma che il 
sindacato, pur con i suoi 
problemi e ì suoi limiti, è 
una forza insostituibile e 
positiva non solo per ri­
solvere i problemi socia­
li immediati ma per av­
viare il cambiamento, il 
rinnovamento di.cai han­
no bisogno la nostra so­
cietà e la nostra demo­
crazia. 

Rinaldo Scinda 

ROMA — Domani 12 milioni di lavoratori di tutte le catego­
rie scioperano per 4 ore. Saranno, comunque, garantiti i ser­
vizi essenziali. Si lotta a sostegno della piattaforma che da ben 
49 giorni il governo rifiuta di discutere al tavolo di tratta­
tiva. Le rivendicazioni esprimono problemi ed esigenze concre­
te: le detrazioni fiscali di fine anno per impedire che la tredi­
cesima sia decurtata dalle sempre più alte aliquote; il rad­
doppio degli assegni familiari; la presentazione in Parlamento 
della riforma previdenziale e. intanto, l'aumento di almeno 10 
mila lire delle pensioni al minimo e di quelle sociali; una po­
litica tariffaria che salvaguardi le fasce sociali e i consumi es­
senziali e. al tempo stesso, rilanci i programmi d'investimen­
to e di sviluppo; l'attuazione del piano decennale nell'ambito 
di una politica della casa e delle opere pubbliche in grado di 
superare i problemi più drammatici come quello degli sfratti: 
programmi di intervento per Gioia Tauro, l'area napoletana. 
i settori in crisi e le aziende che minacciano pesanti tagli al­
l'occupazione. L'insieme della piattaforma, quindi, mette sptto 
accusa la politica economica del governo, che sempre più 
si rivela incapace di frenare l'ondata inflazionistica, e le ten­
tazioni recessive. • ' • 

In queste ore la preparazione dello sciopero generale ferve 
in tutte le organizzazioni di categorìa e territoriali. Proprio 
per non disperdere forze la CGIL ha rinviato dal 22 al 27 no­
vembre la riunione-del proprio comitato direttivo. I pensiona­
ti. dal canto loro, hanno rinviato la manifestazione nazionale 
decidendo di partecipare alla manifestazione di Roma. Cortei 
e comizi avranno luogo in ognj angolo del Paese: Lama par­
lerà a Gioia Tauro. MarianetH a Milano. Trentin a Torino, 
Scheda a Firenze, Delpiano a Bologna, Larizza a Genova, Ga-
ravini a Salerno. 

ALTRE NOTIZIE A PAGINA 6 

Tuttora incerto e imprevedibile il dramma nell 'ambasciata' 
< i . > 

forse liberati altri dieci ostaggi USA 
' i 

Nuove minacce di Khomeini 
Sconfessato il tentativo di mediazione dell'OLP: i diplomatici americani verranno processati - Il Con­
siglio della Rivoluzione definisce «controrivoluzionari» gli scioperi e le manifestazioni degli operai 

COPENHAGEN — I tre ostaggi americani rilasciati al loro arrivo nella capitale danese 

Dal nostro inviato 
TEHERAN — Dopo i primi 
tre. che hanno già lasciato 1' 
Iran alla volta della RFT. 
gli studenti che occupano 1' 
ambasciata USA di Teheran 
hanno annunciato la libera­
zione di altri dieci ostaggi: 
6 neri e 4 donne. 

Sono stati anche loro pre­
sentati in una conferenza 
stampa dentro l'ambasciata. 
Hanno risposto ad un fuoco 
di fila di domande « ideolo­
giche > da parte di esponenti 
della « stampa universitaria » 
iraniana, a dire il vero piut­
tosto improvvisati. « Noi negri 
siamo stati oppressi a lungo 
negli Stati Uniti — ha detto 
uno dei militari americani — 
anche voi iraniani siete stati 
oppressi. Potremmo marciare 
insieme sulla stessa strada? 
Non lo so. So che ci sono 
però molte differenze di sto­
ria, cultura. ' tradizioni ». 
Quanto alle attività illecite è 
saltata fuori una storia piut­
tosto torbida di soldi falsi — 
confessata da una delle se­

gretarie ' della ambasciata. 
Ma niente di più per il mo­
mento. Anche se è evidente 
che l'ambasciata USA a Te­
heran non . era - un semplice 
circolo ricreativo. 

Non è detto che la situa­
zione del rilascio col conta­
gocce degli 'ostaggi vada 
avanti per molto. Gli studenti 
hanno confermato che gli altri 
ostaggi — tra cui ancora due 
donne — saranno «processa­
ti » per spionaggio. > • 

Già l'intervista che Kho­
meini aveva rilasciato al­
le tre principali reti tele­
visive statunitensi non era 
rassicurante su questo pun­
to: «Sono d'accordo — ha 
detto — con il sequestro di 
ambasciatori, diplomatici e al­
tra gente che anziché il pro­
prio mestiere fa dello spio­
naggio. Penso che debbano 
essere processati come spìe. 
E se li rilasceremo dopo l'e­
stradizione del criminale (lo 

Siegmund Ginzberg 
(Segue in ultima pagina) 

Per ridurre gli armamenti In Europa 

Ceausescu: proposta 
per il disarmo 

- Schmidtf in una lettera a Breznev, esprime 
l'interesse della RFT a negoziati con Mosca 

Aprendo il XII ; congresso 
del PC romeno. Nicolae Ceau­
sescu ha espresso la speranza 
che i paesi della NATO ri­
spondano in maniera positiva 
alla, proposta degli Stati so­
cialisti di rinunciare all'im­
pianto di armi nucleari sul 
continente europeo e di pas­
sare effettivamente, di comu­
ne accordo, alla riduzione de­
gli armamenti ricercando un 
equilibrio delle forze al li­
vello più basso. 

A questo fine, il segretario 
generale del PC romeno ha 
proposto la organizzazione di 
una conferenza speciale per il 
disarmo in Europa nella qua­
le dovrebbe essere concluso 
un patto generale di rinuncia 
al ricorso alla forza, alla mi­
naccia di farne uso e all'uti­
lizzazione di armi nucleari e 
convenzionali. 

ì 
Ceausescu ha anche affron­

tato il problema' dei dissensi 
esistenti tra i diversi Paesi 
socialisti auspicando che que­
sti si-impegnino a rinunciare 
all'impiego della ' forza nelle 
loro controversie, risolvendole 
invece, nello spirito dei prin­
cipi socialisti, per mezzo di 
neeoziath 
> D'altra parte, il cancelliere 
tedesco occidentale ' Helmut 
Schmidt. in una lettera indi­
rizzata al segretario genera­
le del . PCUS Breznev, ha 
espresso l'interesse della RFT 
ad un pronto avvio dei nego­
ziati con Mosca sulla riduzio­
ne deeli « euromissili ». Sch­
midt ha anche pronosto di da­
re impulso ai negoziati di 
Vienna ner la riduzione bilan­
ciata delle forze. - -

IN PENULTIMA 
E IN ULTIMA 

C'è da riflettere sul mes-
«aggio che Bani Sadr, il nuo­
vo « uòmo forje » dej regime 
iraniano, ha inviato dalle co­
lonne' dell' • Espresso » agli 
e amici europei » con lo sco­
po — se non ne forziamo le 
intensioni —• di cercare uh 
dialogo, spiegando il perchè 
di certe scelle — anche di '' 
quella che , appare ' la piò . 
drammatica, disperata e in­
comprensibile, cioè l'occupa- '•-
zinne dell'ambasciata ameri­
cana — e cercando di deli­
neare quelli che possono es­
sere gli interessi comuni tra 

' un processo dirompente come 
quello che vive l'Iran e l'Oc­
cidente industrializzato. 

Sono molte le verità conte­
nute •. nello scritto dì - Bani 
Sadr:- •« Anche te storia e 
ideologie ci rendono diversi, 
i nostri interessi possono 
cninridère. Voi avete-bisogno 
di petrolio, noi delle altre» 
tallire e delle conoscenze in­
dustriali. Se arrivassimo ad 
una visione non conflittuale 
del mondo, i vostri bisogni 
ed i nostri potrebbero coesi­
stere in armonia ». e Non in­
tendiamo servirci dell'arma 
del petrolio per ricattarvi, ma 
non possiamo neppure accet­
tare l'ordine economico at­
tuale, perrhè non lo giudi­
chiamo sano. Fra l'altro, le 

C'è un grande pericolo 
e non sólo per l'Iran 

nostre ricchezze non >ono ine- ' 
sauribili, e voi Io sapete be­
ne:. nesBiino può chiederci, 
dunque, di continuare a pri­
varcene per là vostra' incapa­
cità di ridurre i consumi pe­
troliferi o di trovare alterna­
tive energetiche adeguate al­
le necessità >. « Voi e noi ab­
biamo bisogni politici, diver- ' 
si. Questo non significa ne­
cessariamente «controo con­
flitto ideologico, anche per­
chè, al fondo, ci accomuna 
la preoccupazione di sfuggire 
alla logica* della forza, del 
dominio, dell* alienazione ». 
e Voi e noi abbiamo bisogni -
sociali diversi, perchè diver­
se sono le strutture all'inter­
no delle quali ci muoviamo. 
Aiutarci a far scomparire le' 
ineguaglianze che permango­
no nel nostro mondo signifi­
ca però aiutare voi stessi a 
superare le ineguaglianze nel 
vostro »... Chi, Ira coloro che 
pensano ad nn mondo diver­
so e qaindi ad nn nuovo rap­
porto tra il nord e il sud, co­
struito sullo sviluppo del sot­
tosviluppo e sulla riforma del­

l' Occidente, non può non 
condivìdere queste affertna-

. z'toni? Non può non vedervi 
l'intenzione dì un dialogo co­
struttivo, e la sola speranza 
di uscire, dalla spirale della 
crisi mondiale? 

Ma a nome di quale forza 
politica e ideale, di quale 
movimento reale e di quale 
progetto Bani Sadr - lancia 
questo messaggio? Egli attri­
buisce agli « amici europei » 
una domanda: « Com'è possi­
bile combattere la sopraffa­
zione e tollerare poi nn epi­
sodio come quello degli ostag­
gi catturali dentro l'ambascia­
ta americana? ». Ed è effet­
tivamente una domanda che 
tutti si pongono. Perchè 1* 
occupazione della sede diplo-

. malica non solo è un atto seti--
z* precedenti nella storia dei 
rapporti intemazionali, ma è 
anche un altro campanello di 
allarme sui livelli d'insoste­
nibilità che certe crisi stanno 
raggiungendo. Perchè non si 
tratta di una partita a due — 
tra la grande potenza econo­
mica, politica e militare de­

gli Stati Uniti e il moto del­
le masse iraniane —<• ma di 
ano di quegli episodi desti­
nati ad andare molto in là, 

, oltre le stesse irrinunciabili 
' forme del rispetto dell'uomo 
e del diritto, e che rischiano 
di lavorare per il « Re di 
Prussia ». Domandiamoci: -a 

/ chi giova rendere questo pia­
neta sempre piò ingovernabi­
le, sempre più esposto a som­
movimenti dove diviene sem­
pre più labile il-, confine tra 
la chiarezza di un obbiettivo 
di emancipazione e la confu­
sione dei colpi di mano?' 

Questi interrogativi pesano 
' su chi ha guardato fin dall' 

inizio alla vicenda • iraniana 
come ad un'esperienza inedi­
ta nella storia della .libera­
zione dei popoli, come a un 
fattore destinato ad incidere 
sui meccanismi economici e 
politici del processo interna­
zionale. Senza nascondersi, 
nello stesso tempo, la com­
plessità e la difficolti di una 
ricostruzione destinata a coin­
volgere non solo forze sociali 
divene, ma anche" etnie, na­

zionalità e colture separate da 
quei secoli che separano gli 
abitanti di Teheran dai pa­
stori delle zone più sperdute. 
Per questo non si possono 
giudicare gli avvenimenti ira­
niani con nn metro di misu-

- ra che potrebbe essere vali­
do per la Svizzera. 

E non si può neppure igno­
rare che un'insurrezione vit­
toriosa non equivale da sola 
all'emancipazione, soprattutto 
se la ricchezza industriale ed 
econpmica resta condizionata 
da quello stesso mercato che 
appare sempre più esposto ai 
flussi del petrolio e dei pe­
trodollari, elemento che ren­
derebbe insostituibile anche 
una soluzione di tipo neo-ca­
pitalista. Ma questo non si-

' gnifica accettare la jacquerie 
e il fanatismo. Anche da 
qui nascono i pericoli di 
questa prova di forza, i] ri­
schio di uno sbocco che non 
solo non apra nuove prospet­
tive a quel dialogo che Bani 
Sadr sollecita, ma che al con* 
trarlo isoli la rivoluzione ira­
niana, arroccandola in una lo­
gica destinata solo a portarla 
indietro. A chiuderei — in al­
tre parole — dentro quelle 
gabbie di cui Io scià era nn 
simbolo. 

Renzo Foa 

SOOmila falangisti in piazza a Madrid 

La democrazia spagnola alla prova 
Un momento di grandi scelte mentre si incrina il patto della Mòncloa per le continue svolte a de­
stra del governo - Il congresso della CISL internazionale e Farrivo del ministro sovietico Gromiko 

Tangenti Eni oggi alla Camera 
mentre indaga la magistratura 
ROMA — Il governo dovrà finalmente spiegare, stamane alla 
Camera, dove sono realmente finiti i 120 miliardi della cotos--
sale tangente pagata dall'ENl alla misteriosa società pana­
mense « Sophilau » per la mediazione sulla fornitura del petro­
lio saudita. Al centro dunque di un delicato dibattito parla­
mentare (per il-quale soprattutto si sono battuti i comunisti), 
Tartare ha suscitato ora anche l'interesse della magistratura. 
La procura della Repubblica di Roma ha deciso infatti di avvia­
re un'indagine conoscitiva che sarà condotta dal sostituto Ora­
zio Savia. Come primo atto della sua inchiesta, il magistrato 
ha chiesto alla Camera copia delle quattordici interpellanze e 
interrogazioni cui oggi dovrà rispondere il ministro del Tesoro 

Per due giorni restano chiusi 
i distributori di benzina 

ROMA — Oli impianti di distribuzione del carburanti reste­
ranno chiusi dalle ore 19 di questa sera alle ore 7 di venerdì 
23. in seguito allo sciopero-proclamato dalle Federazioni di 
categoria aderenti alla Confesercenti ed alla Confcominercio. 
Dopo lunghi mesi di tergiversazioni — rilevano te organista-
sioni — il governo «scopre» che le forniture di petrolio del 
I960 sono scoperte per 20 milioni di tonnellate, pari ad un 
quinto del fabbisogno Già in questo periodo mancano qua 
e là alcuni prodotti, come gas in bombole e gasolio mentre 
una società di distribuzione, la Mach, è venuta meno agli 
obblighi di rifornimento, n governo ha solo saputo aumen­
tare i pressi, rinviando continuamente la definizione di un 
programma che vada dagli acquisti alla raffineria fino alla 
distribuzione. 

Dal nostro inviato 

MADRID —Tre latti emble-
'melici attirano tu qaesft «or­
ni l'attenzione e dònno una 
idea, sia pure sommaria, di 
quanti e quali problemi deb­
ba affrontare la giovane de­
mocrazia spagnola. Proprio 
oggi ricorre l'anniversario 
della morte di Franco e do­
menica scorsa U centro di 
Madrid è stato incaso da una 
folla enorme, accorsa da tutta 
la Spagna, per un raduno fa­
scista. Ogni anno avviene una 
simile commemorazione, ma 
forse questa volta era presen­
te ancora pia gente: la poli­
zia dice 4M mfla, alcune fon­
ti di stampa arrivano addirit­
tura a SM mia. Certo, im­
pressionano le foto dall'alto 
pubblicate sull'edizione spe­
ciale di «El Alcazar », il fo­
glio detta confederazione na­
zionale desìi ex combattenti 
che ha organizzato la mani­
festazione insieme a Fmerza 
Nueva (h* partito di destra) 
e alle organizzazioni falangi-
ste giovanili. Ma 'più ancora 
che la quantità * la qualità 
delle preseme che colpisce. 
Si, c'erano i soliti nostalgici 
(alla presidenza X marchese 
di Villoverde, fuor Franco, 

Sisto di Borbona) ma soprat­
tutto con baschi e bandiere, 
erano in piazza masse di gio­
vani, talvolta di ragazzini che 
magari 3 generalissimo non 
lo hanno nemmeno conosciuto. 
• TI secondo avvenimento è la 
apertura^ del Xll congresso 
della Chi internazionale, la 
organizzazione dei sindacati 
occidentali nata con la guer-

Appnntato dei CC 
ucciso 

nel Parmense 
PARMA — Un appuntato dei 
CC — Luciano Milani, 36 an­
ni, padre di due figli ancora 
in tenerissima età — è stato 
ammassato ieri sera a poca 
distanza da Bardi mentre 
insieme ad alcuni commili­
toni dava la caccia a due ri­
cercati per una rapina com­
piuta in una banca. Quando 
l'appuntato si è presentato 
sulla soglia di un bar-tratto­
ria, dall'interno due malvi­
venti (probabilmente gli stes­
si ricercati) hanno sparato, 
uccidendolo e dandosi alla 
fuga. Per terra hanno abban­
donato un giubbotto con una 
carta d'identità e un flaco­
ne di uno stupefacente, 11 
« Metadone ». 

ra fredda, rimasta rigidamen­
te chiosa ai comunisti, ma che 
pure è qualcosa di diverso da 
un tempo. La scelta di Ma­
drid, lo hanno detto, vuole 
marcare l'impegno per lo svi­
luppo détta democrazia. Ed è 
senza dubbio un segno dei 
tempi che abbia portato U sa­
luto al congresso 2 sindaco 
Enrique Tierno Galvan, che 
guida una giunta di sinistra, 
della quale fanno parte an­
che i comunisti. Ha tenuto a 
sottolinearlo lui stesso: « E* Q 
simbolo di quanto è cambiato 
il nostro paese; noi stiamo 
dando al mondo Io spettacolo 
insolito del passaggio dalla 
dittatura alla democrazia 
senza violare i prìncipi della 
convivenza civile; è un pro­
cesso di transizione comples­
so, che stiamo portando avan­
ti con grande fermezza e con 
grande calma». 

Infine proprio ieri i arri­
vato U ministro degli Esteri 
sovietico Grommo per una vi­
sita di tre giorni. E" la pri­
ma volta nella storia e reca 
un invito in URSS per « re 
Juan Carlos. Oggetto dei COÌJO-

Stefano Cingolan! 
(Segue in ultima pagina) 

rpRA le reaztoni susci-
x tate dal nostro Comi­
tato centrale testé conclu­
sosi, la ptà notevole ci è 
sembrata quella della se­
greteria socialdemocratica 
della quale abbiamo let­
to un comunicato tn cui, 
alludendo ai propositi po­
litici del PSDl. tra rat 
tro si afferma: « Noi non 
molleremo l'osso, anzi tal­
loneremo di più il PCI— 
perchè torni alla strate­
gia di unità nazionale». 

Le determinazioni social-
democratiche sono due: 
non molleremo l'osso e tal­
loneremo di pai il PCI. 
Cominciamo dalla secon­
da, Quel talloneremo, dal 
brutto verbo «tallonare» 
(premere, spingere da vi­
cino • Zingarellt, pagi­
na 1799) qui è usato in 
senso frequentativo. Quel­
li del PSDI dicono «tal­
loneremo» intendendo si­
gnificare che ci hanno 
sempre tallonato e che se­
guiteranno a farlo. Ora-
se c'è un pensiero che non 
ha mai sfiorato, neppure 
per un istante, la mente 
dei membri del CC comu­
nista (assolutamente di 
tutti: parlanti e silenzio­
si) è quello dei nostri so-
cialdemocrutici. Alla so-
cMdemocrazia i comuni­
sti pensano spesso (per 
rifiutarla) ma ai tociaitte-
mocrutici italiani non pen­
sano mot Costoro suppon­
gono di esistere e Dio, che 
è tollerante, glielo lascia 
credere, ma in realtà non 
ci sono. Essi coprono, in 
poHfica, a molo di soffri 
ignoti, ed è un mistero il 
pensare non che siano so-
cialdemocrutici, ma che lo 
siano diventati. Quando si 

se gli andassimo 
a genio 

avvera U momento precir 
so in cui uno dice: «Sii 
sento del PSDl»? Non è 
il controllo delle nascite 
che ci vuole, è U control-
lo dei socialdemocratici. 
Se alle donne si dicesse: 
«Badate che U vostro 
bambino potrebbe diven­
tare socialdemocratico », 
state sicuri che si ver­
rebbe al mondo in meno. 

« Noi non molleremo 
l'osso» dice anche, ansi 
dice per prima cosa tt co­
municato del PSDl. S qui 
è chiaro che i sodalde-
mocrutsci intendevano air 
ledere ai ministeri: queir 
V«osso», che non mene­
ranno mai, ce lo fa com­
prendere senza equtoocL 
Infatti, quando si forma 
un ministero non necessa­
riamente monocolore (che 
questa OC ha sempre cer­
cato di evitare, avendo 
sempre apprezzato i com­
piici) può accadere che 
uno domandi: «Ci sono 
t repubblicani?», oppure: 
«Ci sono i liberali?» e 
vi sentirete rispondere sì 
o no. Ma alla domanda: 
« Ci sono i socialdemocra­
tici? », si risponde in un 
solo modo: «E come no?», 
perchè non è mai accadu­
to che dal governo fosse­
ro esclusi questi nostri 
disinteressati taUonatori. 
Ai quali, tutto sommato. 
dobbiamo essere grati per* 
che essi non sanno una 

jcosa o non rhanno anco­
ra capita bene: che sottan-
to U giamo tn cui gU an­
dassimo a genio noi sen­
tiremmo che per a PCI 
tutto è finito. Ha ragio­
ne a cardinale Stri: «Ho­
mo cum socialdemocratla 
imago mortis». 


